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 Norme & Tributi

La sospensione 
si allunga dal 15 aprile
all’11 maggio

Tramite Pec le notifiche 
sul mancato pagamento 
del contributo unificato

Il processo tributario iniziato su carta 
deve adottare il rito telematico 

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Sospensione dei processi tributari
fino all’11 maggio 2020 e depositi in
commissione tributaria solo in via

telematica anche per i procedimenti
avviati secondo modalità cartacee.
Sono queste alcune novità in mate-
ria di giudizi tributari previste nel
nuovo decreto liquidità. 

Il Dl 18/20 aveva già previsto
una sospensione dei termini dei
processi estesa anche ai giudizi
tributari. In particolare, l’articolo
83 prevedeva la sospensione dal 9
marzo al 15 aprile dei procedi-
menti e delle relative scadenze le-
gate all’impugnazione, includen-
do espressamente le notifiche del
ricorso/reclamo. 

Il nuovo decreto Liquidità diffe-
risce il termine del 15 aprile all’11
maggio, con la conseguenza che la
pausa complessiva da considerare
è di 64 giorni (9 marzo/11 maggio).

Tale nuovo termine influisce ov-
viamente non solo per la scadenza
dell’impugnazione, ma anche per
l'ipotesi di acquiescenza ovvero per
la presentazione dell’istanza di
adesione. In concreto, le ipotesi che
si potrebbero verificare sono:

1) atti impositivi notificati pri-

ma del 9 marzo 2020, il cui termine
ordinario di 60 giorni scadrebbe
tra il 9 marzo e l’11 maggio: per de-
terminare la nuova scadenza oc-
corre sommare 64 giorni agli ordi-
nari 60. Ad esempio un accerta-
mento notificato il 18 febbraio,
avrebbe scadenza naturale il 18/4,
aggiungendo i 64 giorni della nuo-
va pausa, la nuova scadenza per
acquiescenza, presentazione ri-
corso ovvero istanza di adesione
sarà il 21 giugno;
2) atti notificati tra il 9 marzo e l'11
maggio 2020: per espressa dispo-
sizione, il decorso del termine per
ricorrere è differito alla fine del
periodo di sospensione e quindi
dal 12 maggio 2020. Non dovrebbe
trattarsi di un’ipotesi frequente (le
attività degli uffici dovrebbero es-
sere sospese dall’8 marzo al 31
maggio). In ogni caso se il contri-
buente ha ricevuto, ad esempio, il
23 marzo un atto: per il computo
della scadenza il primo giorno da
considerare è il 12 maggio e quindi
i 60 giorni scadono l’11 luglio 2020;

3) accertamenti per i quali, prima
del 9 marzo, era stata presentata
istanza di adesione, che ha sospe-
so l'impugnazione di 90 giorni:
vanno considerati 214 giorni dalla
notifica. Ipotizzando un accerta-
mento notificato il 20 dicembre
2019, per il quale il 10 gennaio era
stata presentata istanza di accer-
tamento con adesione, la scaden-
za per ricorrere sarà il 21 luglio
(60 + 90 + 64). Occorrerà poi com-
putare anche l'eventuale pausa
estiva nell’ipotesi in cui il termine
così ricalcolato, scada in agosto.
In tal caso, si aggiungeranno ulte-
riori 31 giorni. 

La proroga dei termini rileva
per i ricorsi introduttivi, per le im-
pugnazioni delle sentenze (in Ctr
e Cassazione), per il deposito di
controdeduzioni, controricorsi e
ricorsi incidentali nonchè docu-
menti e memorie. In queste due
ultime ipotesi, le udienze dovran-
no essere fissate consentendo la
fruizione dei termini per i deposi-
ti. Quindi ad esempio, se l'udienza

è stata già fissata per il 15 maggio,
mancando i 20 giorni previsti a ri-
troso per il deposito dei documen-
ti, la data dovrà essere posticipata.
Da ricordare, in proposito, che so-
no sospese anche le udienze, sia di
merito, sia cautelari. Per queste
ultime, la mancanza di una deci-
sione non dovrebbe comportare
alcuna conseguenza in capo al
contribuente attesa la sospensio-
ne dei pagamenti fino al 31 maggio
per tutti i carichi affidati all'agente
della riscossione. 

Sempre nel decreto liquidità, in
tema di contenzioso tributario, è
previsto l’obbligo di depositare
gli atti del giudizio solo con mo-
dalità telematiche anche se la
controversia è stata avviata in
forma cartacea. 

In ultimo, gli uffici giudiziari po-
tranno notificare gli atti sanziona-
tori derivanti da omesso o parziale
pagamento del contributo unificato
tramite Pec nel domicilio eletto (di
solito quello del difensore). 
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EMERGENZA COVID-19

GIUSTIZIA

MEDICINALI SPERIMENTALI

Donazione di farmaci agevolata per Iva e dirette
Il regime consente
la detrazione 
e non produce reddito 

Martina Manfredonia
Gabriele Sepio

Cessione gratuita di farmaci «ad uso
compassionevole» con agevolazioni
ai fini Iva e imposte dirette. È quanto
previsto dal Dl approvato lunedì 6
aprile dal Consiglio dei ministri per
sostenere fiscalmente le molte

aziende farmaceutiche che già nei 
giorni scorsi hanno messo a disposi-
zione i propri farmaci per la cura dei
malati da Covid-19. L’uso compas-
sionevole trova una sua regolamen-
tazione nel decreto del ministero
della Salute 7 settembre 2017, che
consente di utilizzare medicinali
sperimentali o autorizzati per speci-
fiche patologie nel trattamento di
pazienti affetti da malattie gravi/ra-
re o che si trovano in pericolo di vita,
ogniqualvolta a giudizio del medico
non vi siano ulteriori valide alterna-
tive terapeutiche. Tale pratica è par-

ticolarmente importante in questa
fase di emergenza, data la mancanza
di terapie efficaci per contrastare
l’epidemia, ed è già stata attivata nel-
le scorse settimane per diversi far-
maci (è il caso di alcuni medicinali in
ambito ematologico o di quelli speri-
mentali studiati per Ebola, Sars e al-
tre tipologie di coronavirus già note).

Con il decreto legge si punta a in-
centivare anche fiscalmente la ces-
sione di questi beni da parte delle
aziende farmaceutiche. In linea ge-
nerale, in tali ipotesi l’ente non può
applicare la detrazione Iva e sconta

la tassazione ordinaria ai fini Ires. Il
decreto interviene su entrambi i
fronti, introducendo un regime ana-
logo a quello già sperimentato per le
eccedenze alimentari e gli altri beni
oggetto della legge antisprechi (leg-
ge 166/2016). Nel dettaglio, ai fini Iva
la cessione di questi beni è equipara-
ta alla loro distruzione: non viene
applicata l’imposta in uscita ma è ri-
conosciuta la detrazione dell’Iva as-
solta a monte. Sotto il profilo delle
imposte dirette, invece, il valore dei
medicinali non concorre alla forma-
zione dei ricavi dell’ente. Le agevola-

zioni scattano solo per i medicinali
indicati nel Dm (non ancora autoriz-
zati in commercio o autorizzati per
indicazioni terapeutiche diverse o
sottoposti a sperimentazione) e nel
rispetto della relativa procedura. In
particolare, deve essere presentata
apposita richiesta di utilizzo del me-
dicinale nell’ambito di programmi a
uso terapeutico generalizzati, la 
quale è sottoposta alla valutazione di
un Comitato etico nazionale istituito
presso lo Spallanzani e poi autoriz-
zata dall’Aifa. 
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LA DECADENZA

Bonus prima casa,
termini congelati
dal 23 febbraio
Al 31 dicembre 2020
le scadenze per cambio 
di residenza e riacquisto

Angelo Busani

Sospesi per 313 giorni (dal 23 feb-
braio al 31 dicembre 2020) tutti i ter-
mini previsti dalla normativa in te-
ma di agevolazione per l’acquisto 
della prima casa: lo dispone il de-
creto legge liquidità al fine di evitare
che tutte le difficoltà materiali e giu-
ridiche connesse al periodo emer-
genziale dispieghino un riverbero 
negativo in ordine all’avvalimento
di questo beneficio fiscale. 

«Sospensione» significa che il
termine non corre nel periodo in cui
è sospeso e che il periodo decorso 
prima della sospensione si somma
a quello che decorrerà una volta 
cessata la sospensione. 

Il trasferimento di residenza
Chi acquista la “prima casa” e non 
risiede (né lavora) nel Comune ove
l’abitazione è ubicata, ha tempo 18
mesi per trasferire la sua residenza
in tale Comune. Il termine decorre
dalla data del rogito d’acquisto. 

Se, dunque al 23 febbraio 2020
stava decorrendo il termine in que-
stione, il decorso del periodo di 18
mesi riprenderà il 1° gennaio 2021;
se il termine avesse dovuto decorre-
re tra il 23 febbraio e il 31 dicembre
2020, esso inizierà a decorrere il 1°
gennaio 2021.

Riacquisto per il credito 
d’imposta
Chi vende la “prima casa” e ne com-
pra un’altra entro un anno conse-
gue, con il riacquisto, il diritto a un
credito d’imposta di importo pari 
all’imposta di registro (o all’Iva) 
versata in sede di acquisto della casa

poi venduta (in misura però non ec-
cedente l’importo dell’imposta do-
vuta in sede di riacquisto). 

Pertanto, il periodo annuale che
stava decorrendo al 23 febbraio
2020 riprenderà il decorso dal 1°
gennaio 2021. Se l’atto di vendita
viene stipulato tra il 23 febbraio
2020 e il 31 dicembre 2020, il perio-
do annuale per il riacquisto decor-
rerà dal 1° gennaio 2021.

Il termine di riacquisto
per evitare la decadenza 
Chi vende la “prima casa” entro 5 
anni dal rogito d’acquisto decade
dall’agevolazione (e subisce il recu-
pero dell’imposta ordinaria e una 
sanzione) se entro un anno non 
compra un’altra casa da destinare a
propria abitazione principale.

Ne deriva che se al 23 febbraio
2020 era in corso questo periodo
annuale, esso beneficia di una so-
spensione di 313 giorni e riprende
il suo corso al 1° gennaio prossimo.
Se invece la vendita infraquin-
quennale è stipulata tra il 23 feb-
braio 2020 e il 31 dicembre 2020,
per il riacquisto ci sarà tempo fino
al 31 dicembre 2021.

Alienazione infrannuale
Dell’agevolazione “prima casa” può
avvalersi chi, pur avendo la proprie-
tà di un’altra abitazione acquistata
con l’agevolazione “prima casa”, 
compri un’altra “prima casa” e alie-
ni la precedente “prima casa” entro
un anno dal nuovo acquisto.

Ebbene, anche in questo caso: se
detto termine annuale stava decor-
rendo al 23 febbraio 2020, esso ces-
sa il suo decorso e lo riprenderà il 1°
gennaio prossimo; se invece il nuo-
vo acquisto è effettuato tra il 23 feb-
braio 2020 e il 31 dicembre 2020, per
vendere ci sarà tempo fino al 31 di-
cembre 2021.
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LIQUIDITÀ

Trasformabili in crediti
le Dta delle perdite post Dl
La conversione nei limiti 
del 20% del valore 
di quanto ceduto

Cesare Silvani

L’articolo 55 del decreto ura Italia (Dl
18/2020) ha introdotto un nuovo re-
gime di trasformazione delle attività
per imposte differite (Dta) in crediti
d’imposta, riscrivendo integralmen-
te l’articolo 44-bis del Dl 34/2019 (de-
creto Crescita), norma in origine vol-
ta ad agevolare le aggregazioni socie-
tarie nelle Regioni del Sud Italia. In 
sintesi, la nuova disciplina consente
alle società che entro il 31 dicembre 
2020 cedono a terzi crediti pecuniari
verso debitori inadempienti (ossia
scaduti da oltre 90 giorni), di trasfor-
mare le Dta (ancorché non iscritte in
bilancio) relative a perdite fiscali an-
cora computabili in diminuzione del
reddito in base all’articolo 84 del Tuir
e le eccedenze Ace di cui all’articolo 1,
comma 4, del Dl 201/2011, purché 
non ancora dedotte, né fruite tramite
credito d’imposta Irap alla data della
cessione. Le perdite fiscali e le ecce-
denze Ace convertibili non possono
eccedere il 20% del valore nominale
dei crediti ceduti ed è altresì previsto
che, a tali fini, le cessioni di crediti ri-
levino fino a un importo massimo di
2 miliardi (da calcolarsi a livello ag-
gregato di gruppo). 

In assenza di limitazioni esplicite
in tal senso, i crediti pecuniari oggetto
di cessione possono essere di qualsia-
si natura, come confermato altresì 
dalla relazione illustrativa, la quale 
menziona sia i crediti commerciali, 
sia quelli finanziari. Alcuni casi limite
potrebbero essere la cessione di cre-
diti tributari e la cessione di crediti 
cartolarizzati (ad esempio, mini-
bond): i primi sembrano mal conci-
liarsi con il requisito dell’inadempi-
mento, mentre la ratio dell’intervento
legislativo potrebbe consentire di in-

cludere i secondi, ancorché general-
mente i titoli seguano regole fiscali di-
verse da quelle applicabili ai crediti 
non cartolarizzati.

In linea con il previgente articolo
44-bis, che richiedeva aggregazioni 
tra società terze, il comma 6 della 
nuova disposizione preclude la tra-
sformazione di Dta qualora i crediti 
siano ceduti a soggetti correlati. Non
si ravvisano, invece, limiti in merito 
alla data di origine del credito, poten-
do quindi dare diritto alla conversio-
ne di Dta anche le cessioni di crediti 
sorti dopo l’entrata in vigore del cura
Italia, purché scaduti da 90 giorni alla
data di cessione. La norma non esclu-
de nemmeno le cessioni di crediti da

parte di soggetti diversi dall’origina-
rio creditore; pertanto, la cessione 
dello stesso credito nel 2020 potreb-
be, in taluni casi, comportare la con-
versione di Dta in capo a due soggetti
distinti, seppure non correlati tra loro
(ad esempio, società A cede il credito
verso B a C in data 30 giugno 2020 e in
data 31 ottobre 2020 C cede il medesi-
mo credito a D), salva la contestazione
di pratiche abusive. Al riguardo si os-
serva che, per scongiurare la reitera-
zione del beneficio, l’originario arti-
colo 44-bis vietava la trasformazione
di Dta per le aggregazioni coinvolgen-
ti società che già avessero preso parte
ad un’altra aggregazione agevolata.

Benché la disposizione sia stata
concepita per lo smobilizzo di crediti
a fronte di un corrispettivo in denaro,
potrebbe riconoscersi la conversione
di Dta anche in altre fattispecie di tra-
sferimento che, oltre a comportare 
una derecognition contabile del cre-
dito, siano assimilate a una cessione
a titolo oneroso ai fini delle imposte 
sul reddito, come gli apporti a Oicr (ad
esempio, fondi di crediti). 

Il trasferimento del credito deve
avvenire entro il 31 dicembre 2020 e,
secondo l’interpretazione più plausi-
bile, dopo l’entrata in vigore del cura
Italia. A tal fine il momento della ces-
sione dovrebbe individuarsi sulla ba-
se della competenza stabilita dai 
principi contabili applicabili (Ias/Ifrs
od Oic), salvo che per i soggetti per
cui non vale il principio di derivazio-
ne rafforzata (ad esempio, micro-
imprese). Non dovrebbe inoltre rile-
vare la circostanza che il credito sia
ceduto o meno a sconto. Infine, in ca-
so di sforamento del “tetto” di 2 mi-
liardi a livello aggregato, i gruppi do-
vrebbero poter essere liberi di sce-
gliere come allocare la trasformazio-
ne delle Dta (privilegiando, ad
esempio, i soggetti cedenti con
un’aliquota Ires maggiore), senza es-
sere necessariamente vincolati a cri-
teri cronologici o proporzionali. 
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LETTERE D’INTENTO

Fino al 27 aprile valido
il vecchio modello
L'invio delle lettere d'intento alle 
Entrate tra l’8 marzo 2020 e il 31 
maggio 2020 non è un 
adempimento sospes0 dal Dl Cura 
Italia. Inoltre, non è una «reale 
semplificazione» l’aver eliminato 
l’obbligo per l’esportatore abituale 
di inviare al proprio fornitore una 
copia della lettera d’intento 
presentata alle Entrate, in quanto 
quest'ultimo è deve controllare ogni 
giorno il cassetto fiscale

— Luca De Stefani
Il testo integrale dell’articolo su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com
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